
4 3 4 A n n a l i  d ’ I t a l i a .

conofceva nè Imperadore Greco, nè Carlo M igno per Tuo fuperio- 
(*)EccarJ. re .  Ma da quelle medefime Giovan-Giorgio Eccardo (a) dedufse 

tutto il contrario, con pretendere confighato Carlo Magno a pro­
cedere fenza rigore contro i delinquenti R o m an i , per timore che 
quefti già in rivolta contro il Papa, non fi rivoltaflero anche con­
tro d’ elfo Carlo , ed egli per acquiftare il Meno , cioè per voler pu­
nire a tutta giuftizia gli offenfori del Papa , non perda il P iù , cioè
il Tuo Patriziato e Dominio in Rom a;  e per voler riparare i torti 
fatti ad A ltru i , cioè al Pontefice,  non refti egli privo del Proprio , 
cioè della Tua Signoria in quell’ infigne D u c a to ;  potendoli temere, 
che i Lupi rapaci, cioè i G r e c i , e il Duca di Benevento confinan­
ti non fi prevalelTero di tale occafione per occupar R o m a ,  e i R o ­
mani troppo afpramente trattati non correiTero loro in bracc io .

(b) A naftaf Intanto i nemici del Pontefice, ficcome aggiugne Anaftafio (¿),  
în Leon ì l i  m^ero a facco molti poderi di San Pietro , e per giuftificare 1’ efe- 

’ crabile lor proceffura, inviarono al Re Carlo una lifta di varie in­
fami accufe contra del Papa, tali nondimeno, che di niuna pote­
vano addurre le pruove. Ora dopo efferfi fermato per alcune fet- 
timane, o Meli col Re Papa Leone,  vifitato quivi e onorato da i 
Vefcovi di quelle parti, e da i Fedeli concorrenti da tutti que’ pae- 
f i , e funtuofamente regalato dal Re e dalla fua Corte : fu rifolu­
t o , ch’ egli fe ne tornalle a R o m a,  avendo il faggio Monarca prefe 
ben le fue mifure, affinchè vi potette rientrare fenza pericolo del­
la fua perfona e dignità.

L ’ accompagnarono nel viaggio, Adelboldo Arcivefcovo di C o ­
lonia, Anione Arcivescovo di Salisburgo, e quattro Vefcovi cioè 
Bernardo di Vormazia,  A ^ on e  di Frifinga, Jejje  di Amiens, e 
Cuniberto non fi sa di qual Città ,  ficcome ancora E lm geto , Ro- 
tegar io,  e Germano Conti.  Per tutte le Città,  dove egli pafsò, 
fu ricevuto come un Apoftolo ; e pervenuto che fu nelle vicinanze 
di Roma nella Vigilia di Santo Andrea, tutto il C lero ,  il Senato, 
e Popolo Romano colla milizia , colle Monache , DiaconeiTe , e le 
nobili Matrone, e tutte le Scuole de’ Foreftieri, cioè de’ Franchi,  
Frifoni, Salibili e Longobardi,  gli andarono incontro fino al Pon­
te Milvio,  oggidì Ponte M olle , e colle bandiere ed infegne , can­
tando Inni fpirituali, e con infinito giubilo il conduflero alla Bafi- 
lica Vaticana, dove egli cantò Meffa folenne, e tutti prefero la 
Comunione del Corpo e del Sangue del Signore, come fi praticava 
in quefti tempi anche per gli Secolari. Nel dì appretto entrò in 
R o m a ,  e tornò pacificamente ad abitare nel Palazzo Lateranenfe.

Da lì


